
 

 

 

Breve sintesi delle attività programmate per il 2024  
(con particolare rif. al 1° semestre, termine del mandato di questa presidenza e del Consiglio Direttivo) 

PER LA VALDINIEVOLE 
 

 Tutelare e valorizzare i beni culturali del territorio: 
 Una particolare attenzione sarà riservata ai lavori di riqualificazione delle Piazze di Monsummano 

Terme . 
 Una rinnovata azione sarà sviluppata per la valorizzazione della Valleriana (“Svizzera pesciatina”): 

un piano particolareggiato dell’area delle “10 castella” da sollecitare alla nuova Amministrazione 
Com.le di Pescia. 
 

 Tutelare il paesaggio 
In primis  

 le Aree protette con particolare rif. al Padule di Fucecchio 
 la tutela del paesaggio terrazzato delle colline valdinievoline e del Montalbano  

 

 Sostenere c/o la “governance dell’area” l’avvio di uno studio preliminare, utile ai fini di un Piano 
Strategico per la Valdinievole. 

 

 Sostenere un riequilibrio modale che liberi lo spazio urbano dalla pericolosa morsa del traffico privato, 
privilegiando -al contempo- la mobilità dolce (Masterplan “Naturalmente Valdinievole” di Boeri architetti) 

 

** 

1° sem.2024: due giornate “culturali” 

 Febbr.24- Serata-Incontro con soci/amici scrittori (F.Burchietti-“giallo”-, P.A. Mazzei -viaggi-, 

A.Cabianca -storia-) con apericena (offerta dall’associazione). 

 Primavera ’24 visita culturale a Vicenza e ville palladiane (viaggio offerto dall’associazione.) 
 

PER L'AREA PISTOIESE - 
 

Obiettivo prioritario è la corretta gestione del territorio 

-) stimolare decisori politici ed economici per realizzare un effettivo riequilibrio ambientale e sociale; 

-) porre come priorità essenziale la tutela dell'ambiente di vita delle popolazioni 
 

quindi: 

-) ripensare l'economia della montagna pistoiese non più in chiave turistico-commerciale, ma sulla 

base delle potenzialità dei servizi ecosistemici dell'intero territorio; 

-) la prevista realizzazione della funivia Doganaccia-Cormo alle Scale non solo contribuisce al degrado 

ambientale dell'area, ma rappresenta uno spreco di denaro pubblico ingiustificabile, 

-) per le mutate condizioni climatiche rendere prescrittivo all'interno ed all'esterno del territorio 

urbanizzato il consumo netto di suolo zero; 

-) codificare la desigillazione di aree urbane e non per aumentare il grado di assorbimento da parte del 

terreno delle acque superficiali 
 

Esempi di interventi di “rigenerazione urbana” 
-) la prevista creazione nel quartiere di Vicofaro di edifici da destinare a RSA per anziani è in tale ottica un 

pessimo esempio; 

-) procedere invece  nella richiesta dell'intero recupero delle mura urbane di Pistoia; 

-) Insistere nella richiesta di restituire alla fruibilità della cittadinanza il parco delle Ville Sbertoli (magari 

in stretto contatto con  le associazioni e i cittadini impegnati da tempo su questa “vertenza”). 

-) integrare eventualmente questo Parco pubblico con l'area dismessa dell'ex Ospedale del Ceppo, di cui al 

momento non è definito il futuro utilizzo.   


